
1. MercoledìÊ30ÊluglioÊlaÊS.ÊMessaÊdelleÊ18:30ÊsaràÊallaÊchiesettaÊdiÊ
san Giuseppe in centro paese. 

2. DisponibilitàÊperÊleÊconfessioni:ÊaÊsanÊZenoÊgiovedìÊdalleÊ17:30Ê
alleÊ18:30,ÊaÊsanÊBiagioÊsabatoÊdalleÊ8:30ÊalleÊ10:00.ÊPrimaÊdelleÊ
SanteÊMesseÊfestive 

3. TutteÊleÊsereÊpressoÊlaÊchiesaÊdiÊsanÊBiagioÊsonoÊapertiÊilÊmercati-
no dell’artigianatoÊvintageÊeÊlaÊpesca.ÊIlÊricavatoÊsaràÊinÊfavoreÊ
dellaÊCaritas. 

4. Venerdì è il primo venerdì del mese, preghiera aperta a tuttiÊ
alleÊ20.45ÊpressoÊlaÊChiesaÊdiÊsanÊZenoÊinÊViaÊRambotti. 

5. Dal 1 agosto  fino a tutto il 2 agostoÊèÊpossibileÊricevereÊl’indul-
genza della Porziuncola o del Perdon d’Assisi.ÊÊE’ÊnecessarioÊ
visitareÊunaÊdelleÊnostreÊChieseÊeÊrecitareÊilÊPadreÊnostroÊeÊilÊCre-
doÊeÊunaÊpreghieraÊperÊilÊPapa,Êun’AveÊMariaÊeÊunÊGloria.ÊÊE’Êim-
portanteÊpoiÊessersiÊconfessatiÊeÊcomunicatiÊdaÊ8ÊgiorniÊoÊconfes-
sarsiÊeÊcomunicarsiÊentroÊ8Êgiorni.ÊÊApprofittiamoÊdiÊquestaÊocca-
sioneÊdiÊgraziaÊcheÊlaÊChiesaÊmetteÊaÊdisposizioneÊperÊnoiÊeÊperÊiÊ
nostriÊdefunti.Ê 

6. DaÊquestaÊdomenica,ÊaccompagnatiÊdaÊdonÊFilippo,ÊancheÊunÊ
gruppoÊdiÊragazziÊdellaÊnostraÊparrocchiaÊparteciperàÊallaÊpropostaÊ
dellaÊdiocesiÊper il Giubileo dei Giovani,ÊcheÊculmineràÊsabatoÊeÊ
domenicaÊprossimaÊnelleÊcelebrazioni giubilari a Roma con la 
presenza del Santo Padre Leone.ÊLiÊaccompagniamoÊnellaÊpre-
ghiera,ÊperchéÊpossaÊessereÊperÊloroÊun’occasioneÊdiÊgrazieÊeÊdiÊ
crescitaÊnellaÊfede. 

7. InÊbachecaÊpoteteÊtrovareÊilÊresocontoÊeconomicoÊdelÊRivolfest 
2025,ÊraccoltaÊpubblicaÊdiÊfondiÊperÊsostenereÊiÊlavoriÊdellaÊChiesaÊ
diÊsanÊMichele. 

8. TrovateÊancheÊilÊresocontoÊdelleÊofferteÊraccolteÊfinoraÊperÊiÊlavori 
alla Chiesa di san Michele:Ê57ÊofferentiÊperÊunÊtotaleÊdiÊ€Ê
74.995. 

 
 

SignoreÊinsegnaciÊaÊpregare.ÊTuttoÊpregaÊ
nelÊmondo:ÊgliÊalberiÊdellaÊforestaÊeÊiÊgigliÊ
delÊcampo,ÊmontiÊeÊcolline,ÊfiumiÊeÊsorgen-
ti,ÊiÊcipressiÊsulÊcolleÊeÊl'infinitaÊpazienzaÊ
dellaÊluce.ÊPreganoÊsenzaÊparole:Ê«ogniÊ
creaturaÊpregaÊcantandoÊl'innoÊdellaÊsuaÊ
esistenza,ÊcantandoÊilÊsalmoÊdellaÊsuaÊvi-
ta»Ê(Conf.Êepis.Êgiapponese). 
IÊdiscepoliÊnonÊdomandanoÊalÊ
maestroÊunaÊpreghieraÊoÊdelleÊ
formuleÊdaÊripetere,ÊneÊconosce-
vanoÊgiàÊmolte,ÊavevanoÊunÊ
salterioÊinteroÊaÊfareÊdaÊstellaÊ
polare.ÊMaÊchiedono:ÊinsegnaciÊ
aÊstareÊdavantiÊaÊDioÊcomeÊstaiÊ
tu,ÊnelleÊtueÊnottiÊdiÊveglia,ÊnelleÊ
tueÊcascateÊdiÊgioia,ÊconÊcuoreÊ
adultoÊeÊfanciulloÊinsieme.Ê
«PregareÊèÊriattaccareÊlaÊterraÊalÊ
cielo»Ê(M.ÊZundel):ÊinsegnaciÊaÊ
riattaccarciÊaÊDio,ÊcomeÊsiÊattac-
caÊlaÊboccaÊallaÊsorgente.Ê 
EdÊegliÊdisseÊloro:ÊquandoÊpre-
gateÊditeÊ"padre".ÊTutteÊleÊpreghiereÊdiÊGe-
sùÊcheÊiÊVangeliÊciÊhannoÊtramandatoÊini-
zianoÊconÊquestoÊnome.ÊÈÊilÊnomeÊdellaÊ
sorgente,ÊparolaÊdegliÊiniziÊeÊdell'infanzia,ÊilÊ
nomeÊdellaÊvita.ÊPregareÊèÊdareÊdelÊtuÊaÊ
Dio,ÊchiamandoloÊ"padre",ÊdicendogliÊ
"papà",ÊnellaÊlinguaÊdeiÊbambiniÊeÊnonÊinÊ
quellaÊdeiÊrabbini,ÊnelÊdialettoÊdelÊcuoreÊeÊ
nonÊinÊquelloÊdegliÊscribi.ÊÈÊunÊDioÊcheÊsaÊ
diÊabbracciÊeÊdiÊcasa;ÊunÊDioÊaffettuoso,Ê
vicino,Êcaldo,ÊdaÊcuiÊricevereÊleÊpocheÊcoseÊ
indispensabiliÊperÊvivereÊbene. 
SantificatoÊsiaÊilÊtuoÊnome.ÊIlÊtuoÊnomeÊèÊ

"amore".ÊCheÊl'amoreÊsiaÊsantificatoÊsullaÊ
terra,ÊdaÊtutti,ÊinÊtuttoÊilÊmondo.ÊCheÊl'amoreÊ
santifichiÊlaÊterra,ÊtrasformiÊeÊtrasfiguriÊquestaÊ
storiaÊdiÊidoliÊferociÊoÊindifferenti. 
IlÊtuoÊregnoÊvenga.ÊIlÊtuo,ÊquelloÊdoveÊiÊpove-
riÊsonoÊprincipiÊeÊiÊbambiniÊentranoÊperÊprimi.Ê
EÊsiaÊpiùÊbelloÊdiÊtuttiÊiÊsogni,ÊpiùÊintensoÊdiÊ
tutteÊleÊlacrimeÊdiÊchiÊvisseÊeÊmorìÊnellaÊnotteÊ

perÊraggiungerlo. 
ContinuaÊogniÊgiornoÊaÊdonarciÊ
ilÊpaneÊnostroÊquotidiano.ÊSia-
moÊqui,Êinsieme,ÊtuttiÊquotidia-
namenteÊdipendentiÊdalÊcielo.Ê
DonaciÊunÊpaneÊcheÊsiaÊ"nostro"Ê
eÊnonÊsoloÊ"mio",ÊpaneÊcondivi-
so,ÊperchéÊseÊunoÊèÊsazioÊeÊunoÊ
muoreÊdiÊfame,ÊquelloÊnonÊèÊilÊ
tuoÊpane.ÊEÊseÊilÊpaneÊfragrante,Ê
cheÊciÊattendeÊalÊcentroÊdellaÊ
tavola,ÊèÊtroppoÊperÊnoi,ÊdonaciÊ
buonÊsemeÊperÊlaÊnostraÊterra;ÊeÊ
seÊunÊpaneÊgiàÊprontoÊnonÊèÊ
cosaÊdaÊfigliÊadulti,ÊfornisciÊ

lievitoÊbuonoÊperÊlaÊduraÊpastaÊdeiÊgiorni. 
EÊtogliÊdaÊnoiÊiÊnostriÊpeccati.ÊGettaliÊvia,Ê
lontanoÊdalÊcuore.ÊAbbracciaÊlaÊnostraÊfragili-
tàÊeÊnoi,ÊcomeÊte,ÊabbracceremoÊl'imperfezio-
neÊeÊlaÊfragilitàÊdiÊtutti. 
NonÊabbandonarciÊallaÊtentazione.ÊNonÊla-
sciarciÊsoliÊaÊsalmodiareÊleÊnostreÊpaure.ÊMaÊ
prendiciÊperÊmano,ÊeÊtiraciÊfuoriÊdaÊtuttoÊciòÊ
cheÊfaÊmale,ÊdaÊtuttoÊciòÊcheÊpesaÊsulÊcuoreÊeÊ
loÊinvecchiaÊeÊloÊstordisce.Ê 
PadreÊcheÊami,ÊmostraciÊcheÊamareÊèÊdifende-
reÊogniÊvitaÊdallaÊmorte,ÊdaÊogniÊtipoÊdiÊmor-
te.Ê 
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ANNO C - I Settimana 

Signore, insegnaci a pregare! 



· Preghiamo 
Signore e creatore del mondo, 
Cristo tuo Figlio 
ci ha insegnato a chiamarti Padre: 
invia su di noi lo Spirito Santo, tuo dono, 
perché ogni nostra preghiera sia esaudita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.Ê 
 

· dal  libro della Gènesi 
Gn 18,20-32 

In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il 
loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il 
male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!». 
Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava an-
cora alla presenza del Signore. 
Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l’empio? Forse 
vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a 
quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da te il far 
morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; lontano da 
te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: 
«Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro 
perdonerò a tutto quel luogo». 
Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono pol-
vere e cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque 
distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne troverò quaran-
tacinque». 
Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». 
Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio 
Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, 
se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse 
là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti». 
Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne 
troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci».  
ParolaÊdiÊDio.Ê 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 137) 
 

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto. 
 

1 Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:          2 Rendo grazie al tuo nome per  il tuo amore 
   hai ascoltato le parole della mia bocca.             e la tua fedeltà: hai reso la tua promessa più 
   non agli dèi, ma a te voglio cantare   grande del tuo nome. Nel giorno in cui t’ho invocato 
   mi prostro verso il tuo tempio santo.   mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. 
        
3 Perchè eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile  4 La tua destra mi salva. 
   il superbo invece lo riconosce da lontano.  Il Signore farà tutto per me. 
   Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita; Signore, il tuo amore è per sempre: 
   Contro la collera dei miei avversari stendi la tua  non abbandonare l’opera delle tue mani. 
   mano. 
 

In ascolto della Parola di Dio  
 

· dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi 
Col 2,12-14 

Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede 
nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti.  
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della 
non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il do-
cumento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di 
mezzo inchiodandolo alla croce.  
ParolaÊdiÊDio.Ê 
Rendiamo grazie a Dio 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 11,1-13 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepo-
li gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato 
ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
“Padre, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno; 
dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 
e perdona a noi i nostri peccati, 
anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, 
e non abbandonarci alla tentazione”». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: 
“Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non 
ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, 
la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per 
darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, 
almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sa-
rà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà 
aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto 
del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che 
siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro 
del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».  
ParolaÊdelÊSignore.Ê 
Lode a te o Cristo 
 
 
 

·dopo la  Comunione 
O Dio, nostro Padre, 
che ci hai dato la grazia di partecipare a questo divino sacramento, 
memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, 
fa' che il dono del suo ineffabile amore 
giovi alla nostra salvezza.  
Per Cristo nostro Signore. AЇϿЈ. 


